
Qualche idea contro il declino (e per un futuro) dell’Italia
leggendo il libro di Bruno Arpaia e Pietro Greco “LA CULTURA SI MANGIA!”

Negli ultimi lustri, tutti i governi (di destra, di centro e di sinistra) - 
come, tra l’altro, documenta il libro di cui ci stiamo occupando - hanno 
con perfetta e ammirevole sintonia tagliato i fondi alla cultura, alla 
ricerca scientifica e a tutto ciò che a cultura, ricerca e innovazione si 
avvicina.  In pratica, nella diabolica coerenza sui tagli - come abbiamo 
appena scritto - non si sono scorte differenze significative tra i vari 
governi. Una differenza, però, c’è stata - e non banale - nelle 
enunciazioni verbali. A sinistra almeno non abbiamo sentito 
teorizzazioni terrificanti sul “culturame” ed anzi in numerosi casi si è 
riconosciuta - anche se, appunto, solo a parole - l’importanza della 
ricerca per lo sviluppo del nostro Paese. Adesso le voci terrificanti 
tacciono. Vorremmo credere perché si sono convinte dell’errore fatto, 
ma temiamo che il silenzio derivi da altre ragioni, o da una raucedine 
causata dalle troppe urla o da una (tacita) soddisfazione del lavoro 
compiuto (egregiamente, dobbiamo riconoscere, visto lo stato in cui si 
trova l’Italia). 

Il nostro Paese avrebbe straordinario bisogno di un’analisi razionale di ciò che può portarlo fuori dal 
declino, dal buco profondo in cui classi dirigenti inadeguate (per usare un eufemismo) l’hanno precipitato. 
Poi occorrerebbe anche capire perché sono state inadeguate e se - in alcuni casi - sia stata presente anche 
qualche cosa di diverso dall’inadeguatezza. Ma questo dopo, adesso è il momento di elaborare strategie che 
possano salvare questo nostro amato e disastrato Paese - riprendendo anche idee già note e colpevolmente 
trascurate - e metterle in atto.

Desideriamo iniziare a dibattere di nuovo su questi temi in una situazione drammatica. Avevamo già 
cominciato a farlo alcuni anni fa, sottolineando che non c’era molto tempo, ma chi guidava la  res publica  
pensava ad altro.

**************

Dopo un’introduzione di Settimo Termini, discuteranno le tesi del libro 
Luigi Nicolais, Carlo Bernardini, Laura Deitinger e Rino Falcone con un 
intervento degli autori Bruno Arpaia e Pietro Greco. Successivamente - a partire 
dal libro e dal dibattito precedente - Sergio Ferrari, Gianni Battimelli, 
Marcel lo Buiatt i , Cris t iano Castel franchi , Angelo Guerraggio,           
Daniela Palma, Pietro Nastasi, Gianni Paoloni, Francesco Sinopoli, 
Francesco Sylos Labini e Walter Tocci metteranno a fuoco “qualche idea contro 
il declino (e per un futuro) dell’Italia”. 
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